Blitz di Greenpeace nel porto di Genova
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L'agenzia di stampa "Ansa", e altre fonti ufficiali, hanno riportato la notizia di un blitz da parte
di attivisti di Greenpeace, nel porto di Genova. Militanti travestiti da oranghi, su dei gommoni,
hanno, alle prime ore dell'alba di ieri, fissato uno striscione con la scritta "Taglia la CO2, non le
foreste", alla fiancata della nave "Bunga Melati" carica di biodisel da olio di palma (appartenente
alla multinazionale Wilmar). La materia prima di questo carburante viene ottenuta tagliando le
foreste di palma -dove vivono gli oranghi- che rischiano di estinguersi anche a causa della
distruzione del loro abitat naturale. Fabrizio Cucchi, DEApress
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